Silvio Ramat, il suo esordio come poeta risale al 1959, con Le feste della città. Tra le raccolte successive –che hanno ottenuto alcune fra i più importanti premi italiani- si ricordano: Gli sproni ardenti (Mondatori 1964); Corpo e cosmo (Scheiwiller 1973); In parola (Guanda 1977); L’inverno delle teorie (Mondatori 1980); L’arte del primo sonno (San Marco dei Giustiniani 1984); Orto e nido (Garzanti 1987); In piena prosa (Amadeus 1987); Una fonte (Crocetti 1988); Ventagli (Amadeus 1991); Promerania (Crocetti 1993); Numeri primi (Marsilio 1996); Il gioco e la candela (Crocetti 1997); Per more (Crocetti 2000); Mia madre un secolo (Marsilio 2002); Nel bosco sibillino (JacaBoock 2005). Una prima antologia dei suoi versi risale al 1995: Origine e destino (I Quaderni del Battello Ebbro); una successiva, Sharing a Trip, è uscita negli Stati Uniti (Bordighera Press 2001) con traduzione inglese di E. Di Pasquale a fronte.
